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,; IL, WilJJU ..'labirii quiKft'anno .molti iniglior^manti. — Avi'ii nu-
werosi, tBJegramtai.'.o oorrlspondonze dalla Capitale — Articoli 'sulle., 
più impoi'lanti quostiani dal giorno f- (/na ispecisle rubrica' ainatia' — 
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dante'[ii{i frequenti il» tut't'a la Provincia — Corriere commerciala -7 
Cronaca giiidiJiaria —.Interessi agrìcoli — Notizie.sportivo — Corriere 
di mode — llubrioiio-diverso. 

' Pubblicherà in â ppéildioe, nella prima quindicina di gennaio,'un 
• • • • • INTEHiSSSANTISSIMO liOMANZO. ' ' ' 
',' ' Al sabato'dedicherà ùqa,parto dal giornale alle Soiónzo-Leltèro-Arti. 

A'BBO'N A M E N T I I ' 
"Udine à dptai'cllio ò nel Kegno, por un' aiino L. I6t ' 

Stiii .doir.ìJrijgfle Postale, Id ,. .• . . , . . „ 2 8 
I .• • • .' Semestre e trimestre in propor/.ione. 

PREMI GRÀTUiTli 
Agliabbonati di-un anno g r a n d e a l m a n a o o o d a cfa0iiai*a 

montato jU'cartone ci'ostato in oro. 
'Altri' aliii'ànaéchì agli abbonati somostrali 0 trimestrali. 

^ ^ - •W-rA--*- -'»•'$ 

PURIFIJDAZIONE 
Certi argomenti rimangono, pur troppo 

dildhgWifnffilttt"^'''--'"''',--'^--- • 
Il próoé'ssd Nòtarbartplo, ovideate-

mentu, ii uno di questi, poiché non è 
che il'pt'iiììb.'di'un'à batenti destinata 
ad avéi'a mditi anelli. Uiyentbrà presto 
processo Pallinolo - Foiità'na ; poi 'fili 
AstóU'one Minolfl', poi altri ancora,'e 
cosi di seguito, arricchendosi di sempre 
nuovi episodi e-incidenti,, allargandosi. 
coD)e la, classica,mac<jfii,a d'olio, tjanto 
che è jditfloire pi'óvouéré — se non in­
contrerà, lìi.n^o la .Vla'ijuàlìiho ostacolo 
im^i'evedàto — dove andrU a' finire, 

il secol.o daaimotróoo'é'déstlnàtó' in-
dubbiatn'ehte'."a chiudursi ancbb, per 
l'itslia, cdn. ijualche notoroie purifica­
zione di;ambiente; e quelli chiO ancora 
haqno pn ^9' 4> ^^de noi. :̂ ondo sano 
e sincero del nostro'pités'éi non possono 
"M^JltìS"?'**"**" i»'ìii.',3«-..'«oé;..} i..'-' 
i 'Da parécchi, anni, - queati'&paira.ipfBâ ' 
natrice efiomiociata uo'poi''dappertutto. 
La bok-ghesia politica :e'>parlamentare, 
lui fatto e ha dovuto fare, per quiauto 
t'wse con suo rincrescimeutoi.dei.grandi 
ibwatii-e molta biancheria sporca ha 
idwuto sciorinare'al. sole,' con grande 
odkcasiono del pubblica. 1.. ', 

Questa è la ' tendenza del tempo, 0-
m.Bentemente indagatrice! e'analitica, 
abit^at^ oramai dalla scienza .^.pene-
trtM'al fóndo deflS'̂ éSieV'Mk sarSb'be 
cijrfaVientè. ingiu'iitizi! '̂'ii .negare, che 
triltoimeri^to' di ciò, va'dato anello 'al 
sqciàlftffl'O',''il quale'dòpo elio si è'svi-, 
li^patoi» organizzato .in partito'poli-

hà particolàrmsnió esplicato l'o-
peiy sda ' nella' pai-té [iiù facile e più 
pa|\liii:e,vOÌo^ aeUiiiaeraara-.e scoprire 
tutt\ le magagne policrome delia classe 
diriante. " ' , ' ' 

Nltìralmehte'i';colpiti dalla, rivela-
xioniWridarono e' pi-o,téstaroiio ; e Io 
soliti fi-asi sdegnose' ò retoriche ri-

.suopfcno n.ólia Càmera e fuòri. Ma i 
fatti «boro rapida'iiienté una forza per-
sua|i4 molto più'blbqiiento d^lle frasi. 

In ilido' bisogna'' rallògrarseriii, per­
ché Wirtù, l'onestà, la iqoraliì, Sni-
scdnó'jmprè'con'imjiorsi. Cosi quei 
pr'èzi'óadocó'trienti che soni) gli atti 
doli» C|iinissione dei sette, e rinchiésta 
della '(%mìssiono dei cinqùis, e i re-
8(icòii|ti'|pi processi Taniongo, Caval­
lini,' Bàia: di' Como, ecc., hanno avuto 
i'éffe'Étti| una_d!sinfezioiie, delia quale 
non si. pj deplóraro se non che non sia 
stata piian^rgicà e completi!, mentre 
invece halascìàto nell'animo del.'pub-
bliiso'[imBie il d'ub,bio, la'convinzione 
che' ìl/mle' rimasto nolròinbra;., sia 
mblto'pegto'ro'é' Jiiii' t'àstò di'ijuisllo 
veiiiftii'àillluc'e.' "', 

,... Slii^'.dall'lipressiiine di sollievo, quasi, 
"'••éné 't'utt6''(jfesté rivelazioni producono 

noli»''cb'stìe|a del pubblico un'goveriiò 
saggio, àvviutó, lH'iimihito, dovrehbe 
trarre .ammaWamento, fede e corag­
gio a' prqs'eg|re con en'irgi'a l'opera 
pulriflcatrioo', |ioich6 la 'storia^'sta' a 
dimostrate clL il miglior' fondamento 
di ogni o'rgàh%aziono sociale è l'à giu­
stizia eguale pV tutti. 

La forza moWe della Réputiblioà di 
Venezia ' consis8|va ossenzialraonto in 

due sistemi di.Governo: non angariare 
ne sorprendere il popolo con le imposte; 
e assicurare a tutti una vera e.rigo­
rosa giustìzia,'Particolarmente ai poveri 
e agli-umili. , . 

• Pur troppo non è avvenuto altret-
, tanto al nuovo .regno d'Italia, il Go-
: verno del quale — parliamo del Go-
^verno come ente continuativo — non' 
ha mai avuto la visiono chiara 0 sicura 

jdi questa l'orza morale, che vale più' 
!di, ogni altra. E disgraziatamente, senza 
far colpa eccessiva agli uomini, né a 
qjjeato od a quel Ministero,' noti si può 
dare ogni torto a qualli oho afl'ermano 
oggi, di fronte a tanti fatti, dolorosi, 
che la i*B9poH3abilita'*inhs'3'inià. di questo 
ambiento .risalo al Govbrno','il quale 
anziché ' avere' la coscienza d'ella' sua 
.grande'missione rlgonoratrice, non'ha' 
4'atto altro ohe inquinare e corromperà 
' da{ìpertutio. " ' ' 
, Cosi oggi — e non:parlìamo della sola 
•Italia, ma di tatti gli Stati dove il par­
lamentarismo è diventato strapotente — 
.noi assistiamo al più ' singolare od In-
;tere3sante conflitto, 0 per mogjio dire 
.contrasto- che mento umana possa im­
maginare.; cioè il contrasto fra la poli­
tica cho deprime e inquina e la scienza 
.che risana ed eleva. 

Il pensiero ha t'aito passi giganteschi : 
è penetrato in tutti i'campi, ha ihfranto' 
tutte le barriere, ha lacoVatotutti i v'dli. 
, La scienza ha'studiato tutto le'ma­
lattie, lo ha limitate, -le ha attonualre, 
ha trovato e trova sempre nuovi'rimedi, 
diminuendo lo soffor.epsu.a la na9rtali).it; 
ed ora. si annuncia unii,'"nuova'friéravi-
glìo'sa sco'portii, i}uolla,dol siero contro 
'l'alcoolismo, che vorrebbe diro la cura 
e .la guarigione-'di'questo'terribile fla­
gello.della societit umana. 

Di fronte a tanti progressi d'ogni 
genfire, la polìtica sola , ,e durata più. 
che ha potuto féd'alo a' suoi vecchi' 
sistemi, alle, suo vecchia ideo, alle su'e 
tradizioni ed a' subi.|Convenzìonalìsiriì. 

' Ma adesso pare che .anche par .ossa 
'sia comìnciiila 0 'si vo'nga 'maturando 
'un po' dì tempo nuovo, poichi' oramai 
vi penetra maggior luco. Si. direbbe 
q̂uasi - - so é lecito adoporàro questo 
paragone — che anche il mondo politico 
abbia cominciato a io/iimitare sO siesao. 
. Certo 1' opera sarà'.lenta ^ faticosa, 
perché gli ostacoli soiio, infiniti; 0 non 
è da tutti portare il ferro e il fuoco 
in certe .plaghe, ita c'è .anche da tener 
conto di una spocio di leggo superiore 
e faUle'ch^ domina sempre,lo società; 
e cioè, che corte operazioni, una volta 
coiiiinciata, non ai pps.fojio.più troncare, 
perche fanno la loro strada da ,sò. 
: Del 'resto,, fr?i la polìtica ohq ĉam­
mina lentamente ' e . vorrebbe salva e 
rispettato'lutto le sue con'*'̂ hiehze r- ,̂e 
la scienza che tutto affronta con, la 
coscienza di una mÌ8sìonp,",',(iobilissima, 
'è facile per lo meno arrl^òhiarp una 
previsione, un pronostico cho. sembrerà 
iin paradqsso': la questi.on'o sopialo 7-
no' suoi vari elementi costitutivi — mo­
rali, economici e politici — non sarà 
Hsolta nò dal socìjilì̂ mo né dai socìa-
iisti, troppo, anch'ossi obbedienti a que­
stióni di .forma'; la q.iostìono sociale 
sarà' risòlta dalla scìóhza. 

Frattanto la politica non ila elio da 
procedere .sempre più franca per la 
via nella qual« si è messa... L'affare 
dui Panama, l'afl'aro Ureyl'us, il pro-
'ces.io ILinca ìtomana, il procasso No-
tarbartolo osimllìt.non s'onori olio tappa 

• vor.so l'onostà, verso la verità i) la giu­
stìzia, cho, in ultimo poi rappresentano 
ili fino,, l'obbiettivo supremo dolì'u-i 
.inanità. • •' 

' " I L CAJ^BONE 
; La crisi del carbon fossile, di, cui ^ 
ìparliiy»' da qualche toiripoi'si w.iaBoon-, 
tuàndo in modo singolare. I prezzi sal­
gono a cifre 'irapresaionnntl, mai rag­
giante da alcuni anni a' questa parte, 

; Una tonnellata dì carbone obe appena 
tre anni fa costava 30 lire,: oggi ne 
costa, sui mercati'italiani, .'i5;'o il' 

•preizo accanùa a salire in modo aliai'-'' 
.mante, tanto ciie si.'prevede,uncora uà' 
.aumento di cinqueo dieci lire per ton-' 
^n^llata. 

Por avei-o un'Idea dèlia''importanza 
-che questi; cifra hanno sqr'morcBfo 
'mondiale bisogna tener presente questo 
l'atto: il carbone aggi in tutta la terra, 
rappresenta ciò che pel corpo dell'uomo 

,è il pasto quotidiano. Provate a far staro 
otto giorni un ipdividuo senza man-

! giare: ognuno sa'oTi'è "'all'ottavo giorno 
• — a meno ohe ,ngn- si .trpiliì di un fe­
nomeno uso Succi — l'uomo sarebbe 

:uii cadavere, 0 poco meno. Arrestato 
.per'sóli due giorni l'uso 'dof^siirb'orio 
in tutto'il riiondo'oivllo 0 vodpttli'qpale 
terribile e spaventosa sosta si produrrà 
nel cammino regolare della nostra ^0-

;cietà. - • 
Il carbone, alimeifto iifd^p|in,sa,bi!o ii)dtep)?nsa,bii "«Ite; ^dell'industria e dell'itttività.j<^^nu», 

'.quello zhé ci dà la. luce, clm.iiisn'e in 
injoto la. maoc înp., per i'abbrjfĵ f̂t.-u'nfi-• 
• stri abiti, oho ci fa attra'vorsafà màj^p 
I enormi m poche ore, ohe ci-tca.ftfit(a. 
Me merci' più grossolano di ÌDdiscutf îlo' 
I necessità e gli oggetti di lavoro che 
jpure da'n.no da vivere a migliaia di 
'operai. . ̂ ^. .. ,i-^. . 
; Grazio al carbone noi possiamo in 
' due giorni far arrivare una lettera, un 
'pacco postalo 0 un gìor,oala..da .Eloma 
a ,Parigi,ó a Londra'o viceversa; grazio 
al c.àrbono centinaia dì migliaia di gior­
nali 0 di lettere partono ogni sera da 
un centro come lloma 0 Parigi 0 Ber­
lino, e' sono diramati simultaneamente 
ÌB.ogni:dirozióne, arrivando malie prime 
ore del mattino, nelle più lontane pro-

ivincie. E infine coll'alimento del car-' 
' bone, centinaia di colossi, vere città 
'galleggianti, traversando i.mari e gli 
oceani, oollagano tra loro i più lontani 

.continenti, 0 stabiliscono una rote fit-
tissiina.,di relazioni,.commoroiali_, qho 

idaiinb di fìvara a nilUóiiì di'Iii,yò'ràtori. 
' Che cosa avvorrobba .sa'ijtostò mo­
vimento cossasso ad un tratto? Pensate 
un po': in tutta la terra .sì'consumano 
annualnienie dai sette miliardi 0 mezzo 
,agli otto miliardi di quintali di car­
bone. La sola Italia no cousijm.a, . in 
media, i^ bilioni di quintali all'anno, 
vaie a dire circa loO mila quintali ogni 
84 ore.'Anche pei noi'italiani'la crisi • 
del. carbone ha un'interesse gravissimo. 

Lo causa di questa.crisi sono paroo-
ohio; anzitutto il cresciuto movimento 
>industri£\la di. tutti gli Stati, ciò che 
ha .fatto raddoppiare, in un brava giro 
di anni, le richiesto, dai carbon,e;, poi• 
i grandi .acquisti .fatti in questi, ultimi 
anni :dalla.Russia, dalla Francia 0 dAl-
l'Inghilterra pan misura,di precauzione 
;in, caso di guei'ra; vi è inoltre l'au-, 
'mento simultaneo di tutte le flutto da 
guerra è morcantili d'Europa e, d'A-
inorlca, ciò elio riciiiedo.quotidian.a-
iqahtc un consumo^.^i milioni di ton­
nellate; da .ultimo viono la grande ri­
chiesta di carbone in Inghilterra per 
gli affrettati. trasporti .dì. mìlìtstri sul 
teatro dalla guijrra nell'Africa .lustralo. 

,C'è anche chi. ps^ìcura che l'ammi-
'ràglìatb inglese e il. ministpro francese 
della marina stanno facendo dall'epoca 
'di Fa3oìoda,.in.poi. dello colossali, prov-
>ìsto pel caso della tanto temuta guerra 
anglo-francese, guerra ohe, fatta sul 
'mare, • dovrebbe spìngersi a colpi .di 
carbone, più oho a furia di ' polvere e 
'diproiottiii. ,. , . . 

.Tutto qupste cause, riunito insieme, 
producono l'effetto disastroso .del rin­
caro del carbona, ohe con îapia già a 
preoccupare seriamente i nostri indur 
striali dell'Alta. Italia. 

Aggiungete poi il, recento sciopero 
jnlnerario di Saint-Etienne, che, ha ar-, 
restato la produzione d\ uno deli più 
importanti bacini carboniferi della Kran-

cia, 0 vedrete .subito che la situazione 
non ó delle più rosee. 

Dinanzi ad un simile stato' di cose, 
noi crediamo che il governo italiaÌA> 
abbia il dovere assoluto di aflìrottare 
gli studi por la soluzione del problema 
relativo alle forze idrauliche nel no-, 
stro paese. ., 

Dai fianchi delle nostre montagne 
scaturiscono abbondanti le aiique, ohe. 
attraversano Indisturbate 0 gorgoglianti, 
le no.s.trô  belle campagne: sono .vero 
miniera di carbone bianco queste ohe 
la natura ha dato alla. noijtra patria 
e sarebbe un vero delitto il non uti­
lizzarle. . .; '. i •! 

Col mottora ,in valore tutta .la, forila 
motrice che si può ricavarsi dai corsi 
'd'acqua del nostra paese, noi potremmo 
ridurre il nostro bisogno ,di combustj-
bìlo alla, declina parte' dì qùené'\ìlìe è 
attimlmente. ' > . , , ' , 
. Nel 1899 cio£ dal l gennaio al 30 

iiovambrau. ». l'Italia ha importato 
per 140 milioni di Uro di carbon fos-. 
silo: questa cifra se noi domandassimo, 
alla nostre acque quella forza che ora 
ci è tornita dal carbone, potrebbe os­
sero ridotta a. 14 milionii Sarebbe uno 

idei'più grandi sollievi pelibilancio eco­
nomico della nazione, e ci ueiterebbo 
per 'Sempre al riparo da questatetribile 
orisi, cho oggi si dolinea appena all'o­
rizzonte come una minaccia, macho do­
mani potrebbe assumere proporzioni 
formidabili, 

Ci pensi chi davo, 

LA B0E8BA JGLQ-BOERi 
Ut) successo del generala Frenoh. 

Londra 1 — Telegrammi, privati da 
Capotown dicono che .l'insiirrozipne 
"̂degli afrikanders della Colonia del 
Capò 'si va allargando. 
' U,.movimontl,dai boeri a Ladysmìth' 

indicano elio essi si preparano ad una, 
energica resistenza. ' . , 

I boari lanciarono duo granata entro 
la oittà'c,o.nt.enénti plum "pud^tiiQ pon 
augari.-'di .'butìff-'anilo. "- •». • '• ". '•'. 

— Un dispaccio al ministero della 
guerra.daCapetovvn riferisce ol}e .la-
situazione del generale Methuen è in­
variata. 

I giornali pubblicano un dispaccio da 
Dordrecht 31 dicembre annunzìanto che 
'<2000 boari si avanzarono sulle posizioni 
inglesi. 

Si impegnò un combattimento a ì 
boeri furono respìnti. La cavalleria.in­
seguì il nemico. Le perdite conosciuto 
dei boeri furono otto morti; quello degli 
inglesi, furono leggiere. 

— I giornali pubblicano un dispaccio 
da llensbu'rg, del pomeriggio d'oggi, 
anuunzìante cho il generale Fronch si­
mulando un attacco ilv fronte girò 
collo truppe leggero l'ala, destra dai 
boari: Questi, sorpresi, vedendo, minac­
ciata la loro • ritirata, fuggir.ò.no in di­
sordine, lasciando Colesberg in mano 
dogli' inglesi. ' . 

" ' i o siosaiiziD cìie Esce \i\iiii\i ' 

Due i^'opti. ' . ' 
AlbOilil -r Stamane un'allegra bri 

gata di contadini entrava nel .vioino 
Comune ' di Canale, festeggiando uno 
sposalizio:,alcuni giovìnotti por ester-
miire maggiormonta la loro letizia, can-
tav'aiio ŝparando colpi di pistola: le de­
tonazioni attirarono naturalmente l'at-
toiiKipno non solo dei cittadini, i quali, 
non potevano fare a mono cho biasi-; 
mare la pericolosa .usanza, ma ben an­
che dei carabanieri i quali, invitarono 
con bai modi i.tiratori a desisterò. 

Non l'avessero mai tatto! 
In un momento l'allegria dalla bri­

gata si mutò in ira toroce contro.la, 
'benemerita, arma,. la, quale si: era fatto 
lecito.di .tare il proprio .dovere invi-, 
tando i .nialcautl all'osservanza delle 
.leggi; tutti dalla brigata furono .ad­
dosso ai .carabinieri percuotendoli con 
pugni; calci e... coi calcio di quello atesse 
pistole, che..prima avevanoservito per 
gli spari di gioia. Uno dei carabiomrij 
vedendo, il compagno grondante sangue 
e, prossima a cadere, .vistosi sopraffatto, 
estrassa la rivoltella 0 sparò. 
: Due contadini, fra cui lo sposo, cad­
dero asanimi; una donna;fu gravemente 
ferita, 
' Si,portarono tosto sul luogo il pro-
.buratore : dal Ke di questo Tribunale 
ed ,il tenente dei, carabinieri, li'urono 
oparàti parecchi arresti. 

I SEPOjLTI VIVV, 
•Abbiamo lotto un ojiiuscolo bbe-dl'hà' 

fatto raocapriociaro, 'ciha l̂asijiati itt" 
una grande perplessità 'O tetnìiiimO tur'-
berà i nostri sonni per pareóoWe notti; 

Si tratta' seraplicèmohte di quésto:' 
degli uomini tìengon6-'''sèpoUt ,*«'«(•.' 
[Immaginatavi un vo'sfrb' Dlmtlo ichitiso 
iin una cassa — ancor VÌTO'-Ì^ é messo' 
'& ddrmire sotto tari'a peî  sétilipre! ''' ' 

•Egli aveva un- nonsaj - un -'<ia'ratt6i*è', 
iun' cuore; s'era'tót-rtiElta-'tìha'tamtglia-,'i 
aveva contempliito il''arm'am'éatb '« obèi' 
narra la gloria di Dio » •• cbm'è ' dice 'là' 
Bibbia; aveva palpitato'' pér''iin aito 

lideale, aveva peroorsO' plii chè'la niMà'-
;di questa via- a discésa, 'che trag r̂o ài' 
misterioso punto ove cè'ssaiio Io lofio-
umane, aveva lavorato, sofferto, o-sp'e-̂ ' 
rato, sperato di raocàglleré il inìgliiói'tì' 
-premio alla suo fatiche ' nella tai'dtt'/ 
età, dall'amore doi'figli." "•-' ' ' •-

Ebbona, quost'uorào si è''ri8vegUati>' 
un giorno da una letargìa e si è tróvàtq .. 
in,una bara. Dopo ilvprimÀ'moménto'di' 
stupore gli è venuto questo''pensiciro 
atroce: che ara a'due 0 tré-uotri sot--
terra. , 1 !. ' •. - i.. .. • ;-

Lo avevano creduto ndorto e'poriàtcl 
a seppellire. - '''• ' '''•' " ' • ' 

Urli, ' pianti, ' impracazio'ni,- 'battere 
del capo nella pareti dellà'sua prfgions; 
dimenarsi, scuotersi éon energia ' éovVìî  
ninna, un sudare freddò, 'ùnb' sohiu'biàra 
della 'Dccca, nuo stridere', ón àibitaife, 
un rantolare; un chiamare 1'.suoi Agli;' 
un gridare ancora con tutte'le"-torzb' 
Ano allo schianto; un supplì'carb Iddio 
che l'ha creato, un bastammiarlc'-'UB 
maledirlo ; tutto ciò è ' vano; vatto.'Nàs-' 
SURO lo sente. Ciò che'egli ha fattd di 
bane 0 di male, basta. ; ' • '•'"• 

Non é più nulla Nessuno lò'^onte. 
Per la società, per i suoioàHè'inbrto',: 

ben morto, morto come un chiodo; cóme 
un masso; è come se non ''foadà >mai 
stato.' Eppure vive, e riandandi>'Cól pett» 
siorO) la-sua vita passata, i'suoi ahnt' 

I primi, vede la Sua famiglia ' ih ••Bàs'à;' 
sente il cuore battere;''astrae il ̂ ro^'rlo 
io volente, pensante; ' pra'ytìggétìta ; ' à-
vrebtio la forza'di spicòai'é uh salto fin 

.nellonubi, ed ò "costretto'tùtt'attornb' 
dalla--torra, soffocato dalla'-terra,-màu^ 
giato dalla-t^rrii,' s'imraade'sima'cbllà' 
terra. La terra orrenda • tlh'o' gli 'togli* 
il moto, la luca 0 l'aria. ' '' ,"'' 

Sunonohè quella '[fò'ca'ài'là''clio'fu 
chiusa con lui '.i6llabài'a"si'i?à'qorrdm-' 
pendo; comincia la''ìaaónda' parte del-
l'agonia. La' prima-è dul'àita fórse meij 
z'ora... un'eternità. La seconda, pur di 
mezz'ora, è il lento 'spognérsi par affo­
gamento,'quando l'to'poco a ppcb scolli-' 
para 0 trasmigra — secoridd i filo'sofl 
spiritualisti —e la bacca'prònunoìa'àn-
cora qualche debole Suono : nii>ii figli !,'. 
Signore, Signorel:: quando le facoltà 
mentali svaniscono'a la morte'tai-da'-a 
venire; insomma uno slatOin'deBnibife,! 
che a considerarlo, fa risovvaniré dei 
famosi versi ' di Dante pel' canto "da.lta 
trasformazione : " ' ' -••••••. 

Come procède inuanù ' Sillt'ftrdî rà 
Per lo .papiro lùsoiua'Color bimano' '>"• 
Che noa è udrò Ancora a il biaoco muore.. 
La sacon3a'''pàrle''d6ll'̂ àgoriTa"'nbn 'ò' 

nulla: la prima è l'inferno. 
L'opuscolo in discorso ha per titolo: 

La Morte apparente e la Morte reale 
ossia Jfl; Letargia vinta, i dftlj,*^ar-
nice», sfcritt'o'-in'fi'ancesè dì' UraV.ìo 
Valbol, tradotto in-ìtalìano, nitidamanta 
stampato dal bravo tipografo milanese 
Ercole l^alzaretti. • •' • .-'. .' •-. i 

Noi abbiamo .potuto nfivorne 1 copiai 
prima d'ogni-altro e ne riportiamo .qui 
alcuni, brani. -' -•?'.!' -; 1 

'«La morta apparente, chcpiùufacil-. 
: mente induce, all'errore di-diagnosi;'<^ 
la letargia che dà l'illnsiona- 'Completa 
della morte- con tutti-.i suoli sintomi, 
salvo la patrafazionoi la' :qu.ale à,.se­
condo l'avviso di tuttii i'medici,'il solof 
segno certo, assolirto, irrefutabile della ' , 
morta reale. lOra la letargia-èri un ml-

ìstero affannoso, 'di .cui nessuno.- potè-, 
dare la;dìagn03i,. ;davanti,.ab-quale la 

{Scienza è impotente o^ohe per cohse-, 
•guaozai medici nonipossono c.ombatterei 
" .,11 dottor Sovàrino Icard jiolsuo libro-
{recentissimo; La Morte realeela morte 
'.apparente parlando della possihilitàiìai 
'risvegli.nella tomba, dioa.;'è'.più' che- sou-r 
sato il timoro che ispira, da certi fa t̂ì 
di cui non si;può ragionavolmento aver 
dubbio. Lo staseo dottore .riconosce che 
nappuce l'applicazione della :'Sa,nguÌBU-> 
ghe, annunziata come un mezzo.sicaro,' 
può dare la sicurezza i 1 della- 'morta.' 
Brouardel, decano della-Facoltà di me­
dicina a Parigi ammette 11 parioolo dei 
soppollimcnti anzi tempo, 0 constata 
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casi di risveglio del creduto cadavere, 
noaostante iàdiàgnosi sioaradella morte. 

Beco alcune cifre desunte dai regi-
sti'l' di diverse societii cliu Imnno per 
{scopo d'evitare i sopputllmenti fatal-
mente.aifcsttati. Evvi a Londra la //li­
mane society che rese lu vita a 0170 
persone nel' corso di £0 anni, quella 
d'Amburgo»» •.l07.-in .Sanai — •. 

L'opuscolo cita il caso della signora 
, Hrun.iW'l^o^ne.jial- ltf%7, ^ce^piciuta 

mo('io''yà Sue mèdil'i,' quélfa' signora, 
in, etji ..di ,7S anni, si riavoj$liava al 
Dfamento, di ...esse're sepolta e viveva 
an.cora alo.uai ..giorni. ;Troviamo una 
lettera dell^ âignoca, Komar obo per 
12 ore,proseulCi tutt^il'apparenza d'un 
cadavere m^anteiieiido le facoltii mentali, 
, Î lol 1̂S07„ DoirÓspodalo di Laboiri-

sière,iaa dottore aveva curalo una gio­
vine m ^ e che jn. conseguenza d'un 
doppio,, parto av^ya..,ayuto la .eclam­
psia,e.-poi uqa.grfiVisqima febbre tifoi­
dea; .riiqiMta tre mesi fra morte.e vita 
era già, eA<|rata in convalescenza. 

.&}a .un mattino il dottore la trovò 
senia «W<f.,'Tenn$ il supposto cada-i 
vere in., osaervi^ione quattro, giorni, 
poi.firmò,il.permesso del seppellimoinio 
e feoo pr.andere lo disposizioni pei'fu-
nerikli. .11 quiQtp giorno la malata che 

cavava sentilo a,.veduto .tutto quanto si 
faceva intorno a lei,., si risvegliò dal 
suo ,souno ,lotargic<f. . . 
, Monsignor Glyosis, metropoiitagreoo 
a'Metia^no„,(L.(tsbo), (o otii di «JU aniu 
era da ,l.ango tempo a letto. Il :Ì marzo 
90,9i: aggravò, la sera il mqdicp c()n~ 
statò la morte e firmò l'atto di ilucesso. 
Moqitigporci: .l'ti., pqrtato in Chiosa ed 
esposto in abiti sacerdotali sul, suo 
trono., il 3 marza..»! alzò ad un t'ratto 
dal .suo.i seggio fra lo stupore degli 
astanti; la ,suu .guatila di metropolita 
io saiBù dall'essei^e.sepolto.vivo- • 

Le statistiche più serie, più veriU' 
cato, (jiaono il,.risultato spaventoso di 
un sepolto vivo su 200 morti in Parigi, 

La, letargia, a delta dei medici, pos-
sopó. d.uri(ra.,fiqo. a U giorni; onda ò 
leoifo dubjt'ar.e -cha.qualcuno..ohe fu 
abbattu,tq da una sincopo e creduto 
morto e portato A seppellire siasi poi 
svegliato,.nqH,» su9 tomba per farvi, la 
piii ̂ oiifenda...morto ohe si possa imma-
gi.nare. ;. ,.; ,,, 

V.u ù'o.valq.itn mezzo ingegnosissimo, 
dal ..oout.e, |D4Jahele di Karnice,. ciam-
bé(l^np,.,»ll^..pqrte dj Russi», per di­
struggere le tQwibiU.fatali conseguenze, 
Q!uft,6.rr(>re .di.diognosl in .caso di sop-
pallimen^O; prematuro. 

Trattasi', di,; un apparecchio chiuso 
qrmeticameJita,, che non lascia comuni­
cazione a^cijinafra l'interna deliatomba 
q. il..mpndo dej .viventi, per.wodo che 
qualsiasi tiqipyo. di eman.azioni malsane 
è escluso. .... 

.<'1'AÎ . a|ipf«re«cÌ̂ Ìo fiiifilmente traspor-
taìiile .0, ct)e,,si, può, applicare senza a-
pi;irp.,U,:,i'ai;ptro, .ifunzioua al minano 
mo.v.imeqtò del, letargico, immette su-, 
bito .,deir(»ni5i. nella b^ra e un po',di 
luco .̂ .fa innaljjare .al disopra dell» 
tq'rali.a ft..,ip. ,l,50,.di..alteziia un segnale 
vi.sibi,te a4'mHa,.;ierta distanza, dii l'al­
larme ..ijii.ijdianta..,)ina., soneria prolun-. 
gata..,e sl'̂ SP'PJ'òPB. d'un rfoip. Tale 
app,arecch.iq p.yò servire indeQqit.amente ; 
pa^satp. il ,pei:ioiIo d'osservazione vien 
toltp',^9l,;fer^trq in ,c.ui fu,,aollpoatq ed. 
è..una.,cosa,..tanto ta,cile come cavare 
un.galp,,E\antato in. un c,ampo,. 

Il signor Valbel dica .cha l,a,.città di 
Dieppe ha giit,.,jidpJtsto, fi îs.toma,, che 
dall'inventore •.v.iéjijidetiio il,.Karnice, 

ÀNN.Q..,N.UOVO 

Una folla chiassosa ed irrequieta a-
veva invaso quella sera l'elegante tea­
tro: 'tutti erano venuti unicamente per 
far baccano, por divertirsi, per 'passare 
insieme gli ultimi.' istanti dell' anno a 
peri salutare .òoo «ioia i vagiti di quello 
ohei'doveva .nàscevo, 
.'ilie melliflue note'della musica ver­
diana, oòou.tutte le 'sue bellezze e soa-

i'yi'tà; 'passavano!via, quella sera, pres-
, "'sdchè -ihòsservate !• Vi,, 

-lOli. attonir^tutti avevano un bello 
.sbrapciarsi,' facendo del loro meglio per 
essera ^scéltati.attentamente... inutile: 
quella, folli) aVova l'argento vivo ad­
dosso, e, specialmontei quella 'dal, ;pa-
t'«rft*o,''nòn,i poteva'tacere assolutà-
m'ente. ' "'\' ' '' ' • ) 
:>Ernani,:Don iCarlosj Elvira, Don Ruy 

(ìomez doi'SIIva, nessuno riusciva ' ad 
imporsi'quella seritl ;>''. 
'l'In, mezzo.'a quel :fra3tuono diallegre 
voci ei'di' risa' argentine, mentre nei 
divorai'palchi' sì scherzava e si vuota­
vano :tonanti' bottiglie di champagne, 
confondendo 'col tintinnio dei bicchieri 
colmi'1 più ò'móno spiritosi brindisi 
allo ispirante 'annoedta quello che gli 

mentre si fanfio studi por introdurla 
a liouen ed.̂ èhche a Parigi. 

"• '- • - • " ' • 

NOTiaiiÉjrrj(|.ìAMÈ 
Saracco collare dell'Annunziata. 

Roma'l — Il 111" lia conferito al-
l'on. Saracco, pre.sirleiito del Senato, il 
collare dcll'Annunziatit. 

i telegram:))! 
; djl prosindaco di Milano 

al Re ed. al principe di Napoli. 
Milano t — Il pi'osiniliioo, on. Ma,i9l, 

;hainviatonol pomeriggio di ioH, a nome 
.'della Oiuntu, telegrammi ni \i'i Ad al 
iprinuipo di Napoli, nei quali dopo aver 
|fatto voli por l'amnistia, eiprimova gli 
auguri sinctiri e rispottosi di prosperitii 
al' Sovrani ed al principe. 

•Il Re rispose ohe aveva provenuti» 1 
;'vDti della'Giunta comunale di Milano, 
iiniziando il nuovo anno unii un ulto ili 
lolomonza .lovrana e ringrnìiiando anche' 
por la Regina. 

> ' Il principe ili Napoli risposo ringra-
.zlando seinpticemontu per gli auguri 
ÌRVifttlgli. 
I Sovrani é le questioni dei.sBOolo. 

Roma 1 — Durante il ricevimento. 
delle rappresentanze dèi Senato e dalla 
Camera, i Sovrani ebbero pur modo dì 
intrattenersi sulla famosa questiona della 
Une,del secolo. 

Il Re rivolgendosi al sonatore Sa­
racco compiacendosi di vederlo sempre 
vegeto soggiunse sorridendo: • Kppure 
gli anni passano ed anche î socolii Sulla 
quistione del nuovo secalo l'imperatore 
Guglielmo mi scrisse, tuttavìa io non 
mi sono pronunciato», 

La Regina invece, discorrendo del 
medésimo ' argomento con l'on. Gallo,' 
dichiarò di dividero l'opinione di co-

; loro che credono di essere entrati oggi 
nel nuovo secolo. 

Avvelenati :; : 
dalle radici dJ una pianta. 

Palermo 31 — Nel Comune di Corda, 
ierlr quattro'ragazzi, trovandosi in cam­
pagna, mangiarono lo radici di una 
Corta pianta deiioinìnata volgarmente 
m(\sticàgna. Ritornati iti p'aasò, furono 
prèsi da gl'avi dìsturlìì seguiti da pa­
ralisi cardiaca, 

Tre morìronoi uno K. moribondo. Il 
fatto produsse viva cositernaziòne in 
paese,, . . . , 

llÒTiziìijEdTERir 
II processo davanti all'Alta Corte. 

Parigi 1 — Nell'udienza odierna del-
l'.'Vlta Corte, Guerin terminò la sua di­
fésa, esponondo la sue teorie. Indi il 
suo difensore cominciò l'arringa alfer-
mando l'onestà di Guerin. 

Chieda che l'Alta Corte separi pel 
suo difeso il procèsso del complotto da 
quella del reato comune, oppure li 

! mantenga uniti per 'generosità^ onde 
assolverlo da tutte le imputazioni. ludi 

' comincia a confutare i capi di accusa 
fatti a GuGrin. Il seguito a.domani. 

La politica delia porta aperta 
in China. 

• Washingtoa 1 — l negoziati dui 
.Governo degli Stati Uniti co.ii, là grandi 
Potenze europee u col Giappone circa 
il nianteninìonto della politica dèlia 

: porta aporta in tutta la China ebbero 

succedeva, lassù, in iin palco di tèrzo 
ordine, Albertp,., unicp ip.. quella ba­
raonda di gaude'nti'f se'mbrava prestare 
una grande attonzìone allo spettacolo. 

Kgli, eh' ora stato un di il capo­
rione dai disordinati, dei Bohémiens, 
se ne stava ora solo nel suo palco, tutto 
assorto nella musica verdiana, mentre 
gli amici suoi, che correvano avanti e 
indietro pei diversi palchi, meravigliati 
di quel mutismo insolito, si avvicina­
vano a lui e gli chiedevano : 

, — Chehai Alberto? perchè cosi solo 
e triste?.ti senti male? a che pensi? 

..,Ma gii il segreto suo ora diventato 
quello di Pulcinallal-

El rispondeva loro ohe nulla aveva, 
lo lasciassero in paco, sarebbe andato 
dopo ' da loro ; ma essi, strizzandosi 
,l'occhio in ségno d'intelligenza, si sus­
surravano l'un l'altro cha Alberto era 
innamorato cotto, e per di più si era 
decisa fermamente ad intromettere nei 
suoi amori il sindaco ed il prete! 
' E lo compativo! Povero giovane! 
:Qualo follia!,,. 

Egli rispondeva loro a monosillabi 
sempre voltato alla scena, col braccia 
appoggiato' al parapetto, cogli occhi 
intenti al palcoscenico come-valesse As­
sorbirsi le potenti, appassionate melodie 
del grande .Maestro. Ma la mento sutt 
vagava'nel- campo dei sogni, non udiva 
la musica sublime, ed in quel momento 
rimpiangeva altre aerate deliziose pas-
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attimi risultali. L'Inghilterra, in Gei'-
mtniii, lì l''rancia, l'Italia, la Knssia 
ei] il Giai^ouu risposerò ravorovoltnoute. 

il Stinato rumeno e l'Italia. 
lìnoai^t 1 — Il Sanato approvò 

per acclamazione la proposta dì Toci-
Icsco 0 settanta altri senatori di in­
viare uR.tologrammn di rlngraziainooto 
al Govoriio italiano, «1 ministro Bac­
celli ed al prosindaco di Roma, Gal-
luppi, por l'accoglienza simpatica, fulta 
ni rumeni alloi'ctu'i deposoro una co­
rona alla colonna Trajana. 

Caiaidoscopio 
' BfflBiiierine BtoriaH, 
< 2 mnnhto 1880 — Morto di Molchidrre Glojft, 
UDO ddt'più ia»tgnl fliosofl ad econominti'de' suoi 
tempi. 

X 
Un panalo al friorno. 
Il doVflro'Speaflo ^ oìò ,alm al eiige dogli altri, 

'" ' ' - X • 
Cogntrio&I utili. 
I mobllt. 
Par puliri ì mobtli di logoo verDiaiato il fa 

una 8omuo'r,e UDD un cDcobiaiA di «oda oppure 
di elortiro & oalca ia nù biocbietd dt ae<iua. 
Con una «pugiìa imbovuta di talo itolasiOQd ai 
afregaao lo parti «adlele, e noi si asciugano oon 
un pfiQUotin!) asciutto e di bucato. In pochi mi-
onti la-matiehìa scompare loteramonta. 

Con cera biuot» (gr. 3tì) e ftasanu dì tremen­
tina (gr. 45], inetteùdo lo dua soataosa al fuoco 
Ano K pnrfolta Bolaaìone o laaciaado poi raO ŝd-
darò, 8 agginogando poi 50 gr. di alcool 9no, 
al otiìede una vern'ae cccalleote par ridare il 
luoìdo ai mobili aneha vaochi. 

I mobili di lagno noce perdono faciltnanta il 
lucido 9,y^t^ qaeito lagno tendenza, a diasac-
oaralSi coniervano lucidi afrogandoli acourala-
mtote una rotta pet* «ettlmana con panno tm-
baTUto di una miao&la a partì nguali d'olio di 
oUya, aceto a trementina, 

X 
La «fingo. 
Rebus moQoverbo.' 

Bpìega/ibu* del raboa loonoverbo procudflnto< 
INVECE {in va w). 

X 
Per fluire. 
Stupidini à chiamato dal auo capo d'afacio: 
— Mi duolOf dice questi, doverle dare una 

lavata dì capo. 
• — Piuttc)8to, Bò non te dispiace, mi faccia la 

barba. 

PBOVmCIA 
C o n s o p z i c cont i lo la g r a n ' 

dine» A Manzano sì è costituito un 
consorzio per l'impianto di stazioni di 
tiro contro la grandine. 

UDINE 
Onoipifioenza. Il senatore co. 

Antonino di Pramporo venne ieri insi­
gnito dal Re del gran cordone della 
Corona d'Italia. 

Congratulazioni all'egregio uomo. 

La fionfarenza di queata 
8ei*a. Questa sora, allo otto e mezza, 
nella sala dall'Istituto tecnico, il prof. 
T. I. D'Aste torrii la già annunziata 
conferenza / dimenticati della dram­
matica italianai seconda dal . ciclo 
Mentre il secolo muore. 

Ppeatita della oitfà di Ve-
niBzia l a a a . Nell'estrazione del ijre-

'stila della cittU di Venezia, eifettnalo. 
nel giorno .31 dicembre p. p,, il |ii'irai) 
premio di lire 30,000 fu vinto dal nu­
mero 15, serie 243. 

' D'aff i f tara la'casa n. 27 in via 
Brenarl con'cortile e giardino. 

rnssam 

Comitateudlnoaa " fra Tu­
rata, Pubbliohiamo i nomi delle 

sale accanto ad una bella o gentil fan­
ciulla che lo aveva ammaliata. 

Il ricordo del suo passato, quei suoi 
.facili amori,' quelle orgie sfrenate, le 
baldorie'che tanto l'avevano reso noto, 
lo tormentavano ora: avrebbe voluto 
dimenticare, far dimenticare tutto, od 
invece dì quegli amici suoi burloni, 
avere al fianco suo quella fanciulla 
leggiadra a buona, nel cui occhio pro­
fonda e nero legger soave nn ponsiero 
d'amore, 

E sognava, sognava, mentre la mu­
sica celestiale's'innalzava in maestose 
'.note tra il baccano del pubblico gpet-' 
itatore !• i . • i 
. 'In quell'istan'te l'uscio del palco suo 
s'apri bruscamente ed uno sciamo di 
allegre dannine irruppe nel palchetto : 
levano là' mime e coriste che per quella 
sera"non dovevano figurare in iscenai 

—• Ohi caco .Alberto, come va? 
— Come mài tutto solo? 
— Sei diventato inviàìbilói son cinque 

giorni che ti cerco ! 
Queste ed altre simili domande erano 

dirette ad -Alborto, il quale visto 'quel­
l'invasione, colla scusa di ceder Ipro 
il posto,'s'alzò per'uscire. 

'— Ma diventi addirittura imbecille, 
Alberto? 
' — É vero che prandi moglie, caro? 

— Sentite,'signol"ìne — egli risposo — 
lasciatemi in pace; stassera mi sento 
poco bene, a poi ho altro pel capol 

signore udipesi cha cooperano col Co 
mitato poi"'la raccolta della offerto a 
vantaggio dalla. «Casa di Turate», 
nonché i libmi del signori rapproaen-
tunti del Comitato in Provincia. 

AUlmis, D'.'Vttimis co. Ermanno; Bnt-
Irio, Giordani Giacomo; Faediss Pa-
scolettì dolt, Sigismondo ; Manzano, 
Bianchi dolt. Girolamo; Premariacco, 
Snrlogo doti. Vittorio; RemanzacBO, 
Musoni doti. Ambrogio; Bortìolo, Di 
Caporiacco doti. Attilio; Sodeglianò, 
Borghinz oomm. Hornardo;..Taliuà98ons, 
Sigurini dolt. Giuseppe; Bu,ia,;Giorginî i 
doti. I)omenioo;'Osoppo, Fabrìs Enrico; 
Veiizone, Stringhori dolt,' Frftiioesoo ; 
Muzzana, Giussani doti. Nestore; Pre-
cenicoo. Oarbin" dott, Gerolamo; Rivi-
gnano, Pertoldeo .Antonio ; Ronchl.'i, 
Maranì, dolt. Francesco; Moggio, Ci-
golotti doti,. Prospero; Pontobba, Mo-
rocutti Filippo; Castions di Strada, 
Antivari dott. Pietro; Gonars, Daslor 
doti. Gino; Marano, Bianchi dott. Gio­
vanni; S. Giorgio di Nogaro, Celotti 
dott. Giuseppe; S. Maria la Longa, Zoz-
zoli doti, Leonardo; Trìvignuno, Brai-
dotti dolt. Luigi ; Aviano,, Marchi An­
ton-Cesare; Azzano Decimo, Cappellotto 
dolt. Giacomo; Cordenons, Bìdoil dott. 
Lorenzo; Pasìanodi Pordenone, j3hhai!d|t, 
dolt. Enijico: Poreia, Viotti dott, darlo;' 
Praia di' Pordenone, Caprini dott. Giu­
seppe; S,'' Quirino, Platee dott. Gu­
glielmo; Zoppala, Panciera di Poppola 
co. Camillo; Canova, Chiaradia Enzo;,. 
Dìgnano, Venuti dolt. Ma{tia;'Ma{aift,' 
Beccuzzi dolitf. Vincenzo ;, Ragogna; Lo-
catelli ing. Alessandro; Casarsa, Zattl 
dott, Antonia; Cordovado, Fabbri dott, 
Giov, Batt,; Morsane, Politi doti, Giu­
seppe; Valvason, Marzona doli. Carlo; 
Forgaria, Gai-latti Domenico; Sequals, 
Agosti dolt. Leonardo; Tramonti di So­
pra, Zatti dott, Eugenio; Vito d'Asìo, 
Ciconi dott. Germanico; Marnano; Mer­
luzzi dott. Ottavio; Nimis, Gervasi dott. 
Giuseppa; Tricosimo, Piloiio rtob.dott. 
Antonio ; Campoformido, Michelìni dott. 
Marco ; Feletto Umberto, Ferngllo Olov. 
Batt. fu Pier Raimondo ; Leslizza, Bor-
tuzzl dott. Giuseppe; Martignacca; De 
Ciani nob. doti. Franoasco ; Mortagliano, 
Brunich Antonio ; Pavia, Sandrinl doti 
Umberto ; Pozzuolo, Masotli-Venerio 
nob. Francesco ; Pradamano.llìeppi dott, 
Nicolò; Roana, Feruglio dott, France­
sco; S, Pietro al Natisene, Brosadola 
dott, Carlo. • • • ' 

"l*P8 T u p a i e | | . Il Comitalq cen­
trale di Milano « Pro Turata 9 cosi ha 
risposto alla comunicazione che il Co­
mitato di Udina, fece della sua pos.titu-
ziono. 

< MilMio li ÌB dicembre 1809, 
i Questo Consiglia ha accolto con 

molta soddisfazione la oomunicazsona 
che Ella si compiacque dì fargli colla 
lettera 15 oorr. N. 40, ,. 

È da sperare cha il patriotico esempio 
dato dalla S. V. e dai.suoi onor. col-, 
loghi venga imitato in altre città. 

Le saremo grati se vorrà tenersi con 
noi in dirotta e frequente oorrispon-
danza per le scopa comune che inten­
diamo di raggiungere. 

Per intanto Lo mandiamo copia di 
alcune dalle nostre pubblicazioni. 

Con tutta stima, 
p. la Presidenza Oiuseppe Gandiani», 

Krapfen 'caldi si trovano tutti 
i giorni alla pastiooieria Dorta e C, via 
Mercalovecchio N. 1. 

SooietA «parala ,aaaw*ai«p 
La Direziona di questa So<!ietti,o chia­
mata ad attendere al regolare prdóedi-
inonto della AmmlaistrazionOi .n&!'l'ile-
vato cha una forte sooima per, mensl-
iilii arretrate rimana tuttora ad osigare. 

Nel desiderio òhe 1 Soci abbiano ogh 
puntualità à carrUpAnder'ó'agli obblighi 
da essi assontl iili'«ttod8l}r'tOW«m<-
missiuno, deliberava di invitare tutti 
colora che versano in debito superlord' 
di quattro mesi a regolare le rispettiva 
palatilo, onde fruire dei bennQci dalla 
previdenza in caso di tnalattia; 0 di 
rivolgala speciale racc^mandaziona a 
quelli-'òhe sono ileb^tori.'di oltre dodici 
Ihosl n^lle cnntì'ibuzionl, acciocché si 
diano tuttlt-là'^l'iinura nel soddisfarà 
almeno in parte il loro debito. 

Sì porta a notìzia . dei soqi che la 
Direziono, dttemporandcr' alla disposi­
zioni dall'art.'87 dallo Statuto, 'deter­
minò che la .radìaziona dei soci, L quali 
versano in un arretratoi ..superiore di ' 
dodici mensiiìtlità nei contribati, dava 
effettuarsi 'dafinitiVamènte 'per' l'anno 
1899 nel giorno II del oorréfité' mesa 
di gennaio 1900-ed lltompo utile per 
la regolarizzazione : viene stabilito col 
giorno lU gennaio, trascorso il qua! 
termine non varranno prese a calcolo 
lo evèntiiali giustiflaazioni di ritardo. 
•. .Di_,f^9tar.ai grandi impegni assunti 
'dalla Spcìéta, che vanno contin.uiimeule 
auiiìtihtando, la Direzione'.de've. rivol­
ger» no solenne ' appello'a" tuUi 1 soci, 
asciò vogliano: con sollecitudine prò-
star.'si al sqddisfacimanto dei mansìli 
oòntritóiiti. =''" •'•-

.Visno fatta avvei'tonzà'ohèt per iscon-
giuraro la radiazione ̂  dalla, matcioola, 
devono soddisfarsi, almeno..ij;qpntributi 
a tutto dicambra 18dd per cui si spera 
che quelli che si trovassero in gray'̂  
arretrato si daranno ' premura di éfTetî  
tuare degli accontameoti prima dal 10 
, genn«ìo.i:,ifjr ^?^,#n^3f, Ig rqs«lÌÌ!(S-3,di 
' soci, 

Caaae poataÙ ifi ri.apajpmie< 
Riassunto della aporazio;iÌE| tutto il mesa 
di ottobre ,1899 . 
Libretti rimiisti ii) corso in lini; del més,e 

prijóodente ' ' ,JJÌ,',3,S93,&84 
Idem'eméssi, nel mesa idi..., . 
' oitofii'e "• . ' , ' , , '• ",',».. ,..',',3g,879 

.• NI 8,626,463 
Id, estinti nel mese atesso * ••• • 10,976 
' ) Rimanènza'N:''3,f|lq,487 

Credito dai depu ît'an î in 'fine, ìlei,mese 
précadentQ.,.' ; h, 61 !',à'{)7,274.0'7 . 

Dopositi,del.nieso d i , . , . , ' . . 
ottóbre'' " . '»'. ' g6.?46,p^l.45, 

, • ' : L. 64I,0Ba,a95.52 
Kimb.'dol mese stesso » '31;54Ì;263 6 l . 

...Vista l'accoglienza poco cordiale, 
esse passarono nel palco degli amici 
d'Alberto, il quale potè cosi rimanere 
nuovamente da solo. 

In quel raomonto l'orologio dal teatro 
segnava lo ventiquattro in' punto: fu 
un grido solo, un urlo strepitoso che 
s'innalzò da tutta la folla riunita, un 
evviva al neonato. 

Un nuovo anno sorgeva, od Alberto 
pura lo salutò con gioia, col cuore, 
pieno di speranza: abbandonava il pas­
sata per correre in braccio all'avvanire! 

Quanti bei sogni dorati ! La sua fan­
ciulla, col suo'amóre profóndo, lo aveva 
tolto alle vergogne passate, lo aveva 
piirìflcatol La sua vita" aveva ora uno 
scopo; voleva lavorare; sentiva in sa 
una forza intensa dì volontà; voleva 
esplicare tutta la sua attività giovanile, 
per formarsi una posizione onorata de­
gna dì lui, degna di lei ; voleva affron­
tare subito le latte, le battàglie della 
vita, ogni cosa infine pur diraggiun-: 
gare la sua meta ; far sua sposa la fan­
ciulla adorata. 

Sublime potenza' dell'amore!.., E so­
gnava, beatamente sognava l.„ 

'Lo' spettacolo fini, ad .Alberto fu' sor­
preso dagli amici suoi che Io trascina­
rono fuori : volavano avorio a óeiia in, 
compagnia. ' 

Egli soffriva enormemente, non sa­
peva come fare per sfuggire loro, e, 
dopo mille tentennamenti, avvicinatosi 

Rimanenza L. 609,5 l'i,03'l',9'l'' 

S t ag i ana tup ÌB ad' «swi*9gl« 
dalle' e«ta> Sete entrate nel mese di ' 
dicembre >1899 alia stagionatura;.. 

,; Greggia-colli ni' 9^'k." '9565. 
' .Tramo . » : » » ; . - • ' , f 
• Organzini ». ». .•»•"'. i ., -

Totale colli ni'92 le. ' 9665' 
all'assaggio : ,' ' ' ',', ' •:•" • '• -• -

.. ..Greggio" ,ì -ini'.227 ' 1 • •, .• 
. Lavorale . ".».•. .U!'.,',.. •- • 

F e r i t à . , i n r i a i t à . ÀÌr'q f̂ odala .la 
notjto 'scorsa fu madioato |l coittadino 
Antonio Bastianutti di Angela,', d'àpni 
HO, dei casali Cormor, per uî ^ .óont'j-
siune al qopracigiio, sinistro, rìporiata 
in rissa, in uiì'a osteria fuofi porla 
Venezia, .G'ùarìrà il) cinque'giorfli. J 

a Quinzio, il più sèrio e Odàtq, i}eil^ 
combricola, mentre gli allri„eraij/S j'i-
msisti indietro còlla donne,:.., , " 

— Senti, gli disse, io non, póssb .yor 
nii-e con vói che,la mjatri^tezzi^.mét­
terebbe una Ilota .lugubre nella fe.̂ ta.; la-, 
sciami andare, ìncomincieremmo Irap^o . 
malo tutti quanti, l'aniip nuovo in qué-
iSto modoi ' . . . " i.' 

— Sia 'fatta la tiia volontà, e /buona 
fortuna, buon annoi -'̂ 'risponde Quiqzio. 

Infatti giunti sulli)'porta delia .«.'Croca' 
d'Italia» Alberta'Salutò, lùtii,J nug,u-, 
rando ogni ' bène' /d ognuno peìi l'anno 
inuovo, e s'àllohta/ò accòmp^gpdA'̂ 'allq 
grida dì. « Addiiif babbiónèl,/>,«Biìq'nà'̂  
notte, ìnnàmqriflo ! » '«.S^lutsj'.imb'é-, 
óille!,,. » eraina gli add.ii.dóHe'allégro, 
doiinind, suo amiche! d'ùtì; di ),*, '. ..",, 

Uà. egli continuò n.oii curiin^ 1̂  ̂ qa,! 
strada, e', soÌ|anló dinanzi ad. ,U9tî cap%; 
ben, nòta', si ;saH'eripà"fl'n,ìstant'é.',.' ,,A(., 
secondò piànp lina stanza Q.ra'iUiinî itf̂ , ' 
fi dietro ai'vetri phiusi d l̂la'i'̂ ge$|̂ ]a 
Un'ombra.ajfaya ip'agguato :,j.dópp|b|iiby,i. 
istanti i'dmora si mos'se,,'s'i.jpl'Ì9,e!̂ ,fci>e. 
sui. vetri, gli mandò uh baéicj inoliò,qiUi,̂ ' 
e disparvó. '. ' ^'" ,, 'i,'! .,,'. ',!'," 1 

F'uqufjdo il più'card s'aljî o.lda] |̂ ugvp,', 
anno,'saililo gentile, affà.twosól.̂ n ĵèî î̂ . 
pel cuora amante .del .giiiv(̂ 'na..è;a9|;y.l • 
comò 'suggellò ai bu'a;jì prbpniiijî rî ltqQi! 
quali egli voleva' inqyi!ijiii,iil,irè'ui),p.aó,yp, 

I periodo 4ella sua .vita Sfysnire!!., 
' . . , • ' ' " .»- , ' , ;4; : . . 
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T e a t r o Mln«i>wa. ' Anclio ìor»ora 
a' flO^tflB Minerva .acoovso,,il.,pul)lilica„ 
ii|jgr!in nmnero per upplaudlrcì i v»; 
li|jti e bravi a^Jisti. elio por.',(vo,,se('a 
oahsecutive, |iEim|i{re «InstanofLbllìf >ci 
f ^ s ro gustarti,ÌBÒUQ:<«ii)>[1lnL.inèlo(lie 
v#diano, la loro bella vòeèi'fl'aiicii, 
liKonata ••^otèstB.i- '• • :•. "il -• 

Jn,j|l9,OOHll0.infi.M'nale.è..'9uccosèo, 
r i l t ra i séra in-via Rauaoedo, a quanto 
ditesi;'jqr"questioni di donno., 

|Ujll0,,flP;<«.li»'ubbFlaohia<'uraiio 
dMhiarati in contravvenKlono por ub-
b8aohe7.?.a: Eugenio'Visfontihi fu Gia-
<!ffloo.,dl't»iini 6 1 , da.Pozmolo-, Marcel-
li6o Bo'rnai'dlDO fu Isaia d'anni 27 da 
Mfi|i!aiSp!« Posso-Lùigìdi Giovanni di 
ai|nv 19;da Udine. • 

tìr.'MJiti^CÓlllno.vennó dovuto, traspor-, 
tale in cntnera di sicurezza mediante 
v t ì t i i r S . " ' " • • • ' • • • •"• , , .i ,., , . ,. .. 

i l wlRacìiÌì|ÌÀ««>>i.' ' 'La niib'i c'd'nr. 
t4«a Marianna Ulnoldì fece, doniflai 
rì|ovei^ti,""d«tfa ' Casa' di Ricovero di 

vino. La prcpositara' 
odi nostro tStejO'lriiigiitóitì; • ' ;•' \ 

B a m H f l t H i n x à . La famiglia dei Cu' 
Antoni<tì«Qca8Si,i-iperv^onorare. la-' me-i-. 
moriajd«l, defunto, offr! all'Ospizio To-, 
madiaii la somma- di lira 100. La Dì' 
rezidne .ool lha»tro mezzo ri rtgraisiK; -̂  

. R Ì M B > ' * * i ' i m a n l a . Lo. famiglia 
Q.c#»i«Lo Cthitasiialla tanto dimostraaionii 
d'^ff^tto triiiìState.efila m'enìoria del lÓi'O.-
ca,K)'qstinto'^Ì!(ortVp^ nóij jiossono .Hàreì 
fo'rgis parti^ljiro,,! percjié osse furoho;! 
t | j9 jpoJarg^ t^'ioi^nnli.cosl,ejpcimqnq, 
in>:jiD soloa-tutti^i il più-alto senso ili.. 
riaon(SseenzÈi.''i . t ' ! i ': . ;• 

MK'-'ai sign'o'ri-Giacomo Toin'asóni," 
Pil«i(J"Zfll|ahi^ rìjrltì Ciampi ••q Oìo-
vÌi>'iijy!.Salìci prdsen'tj.'• alla' àtraziapté 
agonia e che<'racc«li|ér6. l'ùttiinQ anelito 
^'-^Uì^lllQttiwOfririiasitro impuiituro ixf-< 
fflttOi sognato'-a calde lagrime di doloro.' 

'Gfiiedono ;Y^n!'a?per le Involontarie 
oth^ljjsioni oJii'e; jieiijo; sarflirino avvariufo.-; 
' .'>;.>•? Ftmigiùs Grasd-e ObizM: . 

L'Aril|j'|^«Ì;!;'É^p.a'Ìl^ì' a baso ,;dl, 
FwROrPftuùirtiab^rWco è uidiapenaiibìla. 
poù.nery.psj, anemici, deli.ftlì .di stomaco 

'^:;^'AÌFÌFitTÀÀE,-:';'. 
HuXlHIriva j^e( CastelIb, .Casa Il4|i*tà,< 
dneirstamss uso studio. -< ^ 

L'indirizzo della Camera. 
Poscia le loro Maostii- ricovettero il 

prosideiito Colombo colia presidenza e' 
d6puttt!!ien(8 della Canfara dei deputati;,-

'Gblomljo lesso un ' indil^izxp. 

.•La risposta del Re, ; 
' i li Ro cosi rispose: < l'.ingrMlD'signoi»; 

pro3ldonto,;-dei voti elio Hlla mi esprimS-
in, nomo dell'assurablea eluttiva. Co'? 
pi i grande coinpiUcirnunto dell'anirao. 
miti ho seguito 1 I4vgrt' della Camera',, 
oonilotii con tanta'alnoriilif; A Lei, si­
gnor presidente, & alla rappresentanza-
nazionale i-iuainbiu gli auguri- scmpra 
cari al, mio cuore*. -;' 

I Sovrani si trattennero. in breve 
colloquio con ciascuno dei membri della 
presidenza o della dopufaiione. .,,„ . 

iSi parlò molto deU'amnìstia'-.QDneeiiSa 
-0 dsU'-ottiino olletto prodotto, augurando 
che valga ad otlenore la pomplota pa;. 
cifi'éa'z'io'rie degli animi, 

II lio mostrò a'Colombo il telagraminà; 
della giunta comunale di- Milano,' mo-j 

l'àtrilii'ddsfne l'Iato. ' - . ;' 
;• La' regina .diocnsse don Gallo circa 
Mi principio 'dal nuovo secolo; la eo-'s 
v^'ana erodo ofio'principi-oggi. / .' 

' " .Ìl,'"J(.Je con'Ourionj. e.BorSaroili s'in-,t 
friitteniie poscia dui lavori del Sem-
pione e disse ohe bisogna affrettarli 

.peijctii) 'li|i. §,\fi,z^«ra^nou arrivi prima'di 
n o i . ,,;- '• . , -; I , . . . -
..Prima .-clio-.la.- rappresentanza della 

Camera 
mente 

tfssóevazidhì i nietaorologiche. . ' 

rid, a U 
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calma 
6A 

7ea.B 
94 
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f minima all'aperto 3 0 

p-P«"«-iSSm:;ii..p;r,o 60 
wi^^ probabile! 
anti da deboli a freschi apeciatmente mani-
Idi; cielo vario con qualche pioggia 

||Capodanno al Quirinale 
Soma / — Nel pomeriggio dì oggi 
fno avuto luogo al Quirinale, nella 

del trono, i ricevimenti dei grandi 
diMìtari dello Stato e delle rappresen-
tÌMo dal Parlamento, I Sovrani, cir-
c|^ilati dalla Corto, ricovettero secondo 
ilMonsuoto nella sala cosi detta degli 

j z e r i , ai piedi del trono, che- sì 
wa appoggiato, ad una delle pareti 
d brevi della sala, che ha forma bi-

#*'. 
P primi ad essere introdotti furono 
^valìeri della SS, Annunziata, Nigra, 

iiudinl, Biancheri e Saracco, Crispì 
16 un telegramma. 

L'indirizzo del Senato. 
LjiSovrani ricevettero poscia Saracco, 

C9H|I presidenza e deputazione del Se-
ura^. Saracco lesse un indirizzo, 

^^di i Sovrani s'intrattennero coi 
s ^ o l i senatori. Il Ke mostrò un tele-
g ^ q m a ricevuto dalla Giunta Comu-
a^ di Milano implorante l'amnistia; 
iipile si disse lieto di averne prevenuto 

| ] ^ Regina parlò a Sprovleri e a Sa-
r ^ o dell'anno nuovo e del nuovo secolo, 

,^ j re, rivolto a Saracco, complacen-
dìMP di vederlo ancora vegeto gli disse 
- R i d o n d o : «Eppure gli anni passano 
o S c h o i secoli» od entrò a discor-

E della questione dal nuovo secolo, 
Tingendo ohe gli aveva scritto in 
losìto r imperatoro di Germania, Il 
Isoherzando, concluse : « Tuttavia 

questione non mi sono pronun-
l^-o alludendo cosi eh' egli fosse di 
S^re contrario alla Regina, la quale 
% sembra di divìdere l'opinione del-
piera tore ; il Ke da parte sua si 

diì^^teressa della questione. 

•A ,!}i,soî aj9 j-l K(j'-.str)nsps ;cprd'al-
la mano all'oli. 'Colombo. 

.>.j.Gli altri ripevimenfi. -
«Alto,'2 e,.mezzo, furono ricevuti i mi-

nistlsfed i sottosogrotari' di Statò,-Si' 
se^uii^no qùipdi lo altro' rappl-asen-' 
tanz'e^i '^' g^hci'ali- il .ii>J disse esser, 
not i 'g l i auguri «he egli. l'orma- por 
l'esercito, il quale' ama- quanto sì può 
amaro <ta propria famiglia. . - >. -

Col. nuovtì 'sindaco di'Roma, priiicìpa' 
Col'ijóna, il ile,'dopò-ob,sei'si rallogi'àto,', 
pe'r'ì/'ominBntet.ufllci'o al-quale è stalo-' 
chiamatu, si-'Intei-ussò alle condizioni, 
di -tioma, specialmente dal lato eoono-' 
mic'o''e finanzieino/ 

l'fi'cavimoptij finirono alle 0 e mozza'-' 
pomeridiane, 1 > . ! 

. .'li •• .-, " 1 . i ! ' - I " J ' . J' • 

Note di SGiGHnza e di arte 
Lettepatùpa d'eqcesione. 
.'Tra le' l'oi'mB in culoggl si manifesta 

il .-misticismo, 1 questi! strana malattia-
delio "spirito;'una delle 'più importanti' 

,j.,Me.zaj|àgiJ?Ìig,i,Via(!tÌ9tiflft: sia- p^t;-.il-
• èiffiSterff'e jsfeniiftltì'^'déìl* arte • òhéi'Wà" 
espressione completa e delicata di sen­
timenti, di emozioni, di suggestioni, sia 
perche essa vale più che ogni altra ad 
ìllustrara il fenomeno. 

Ed è ormai una tendenza ben vasta 
quella dell'arto che si avvolge, nebbiosa 
enigmatica, fra preziositk, tra simboli, 
evanescenze di ombre impalpabili, di 
voci e sospiri susurrati da abissi di 
mistero. 

Nel misticismo invadente quindi, e 
nel provalere di tale tendenza artistica, 
non si può dire, pur troppo, questa 
ossero letteratura d'eccezione, corno 
•Vittorio Pisa intitola il suo libro 
recente ; ma l'oocozione bisogna rife­
rirla secondo il concetto dello'stesso 
scrittore, a qualche cosa di più spe­
ciale; all'indirizzo, all'ideale,,U1 domina 
d'una certa produzioìjè lj.ttoyaria che 
egli raggruppa intor|oyai -n'ojni di Ver-
laine, Mallarmé, U p̂ì'.è.ŝ , Hf^nce,' Poi.: 
ctevin, Hujsmans. " "- "'î  ' :''•'••-

Non è il caso di esaminare il carat­
tere artistico di tutti questi.;,_nj«ntr,o. 
basta gettare uno sguariiti'siiÙ/àlftira'ii 
sulla porsonalitli psicologica dei tre 
maggiori per avere un concetto':sufS. 
" ' " ^ ^ P ® ^ ' " '«)J«i;4«i.'& d'̂ o'òez'iSnóT 
che"^ tale polche 'sacra o'conoessà'solo'' 
a pochi eletti, ulfr'à-raffinati ed"'uriT-'à-
arìallòci'dticl. dell' arte ; - di quest' arte 
misHi}Si-'^|';patojQgica;che.8ei'jittingo ta- ' 
lora altezze'"meravigliose, resta pur 
sempre qualche cosa di pallido, di l'roddo 
di astratto, ;cho : non vibra nell'anima-
di tutti con la ti'omonte l'orza di un 
ideale vivo di bellezza e di-'bfiiitèi-.; , 

Lasciando stare dunque MauripaBar-
ròs, il cui principio lilosofloo-njprale-
estetioo è il cutio dell' Io di frónte al 
Non-ÌQ,.fì}e 'é da,tq dai Barbari (i) cioò. 
da ,oy|ii",,pppqsizione. ^l!'i.Q;e,dall^, ti-, 
ranii,ift,,d,oile,,leggi,. ,0 chi;,', lo-conduce' 
ad un mistico anarchismo ; lasciando 
stare Anatolo Kranoe, ohe por uu str^BOj 
spìrito di pessimismo tinto di paganitli 
e di cristianesimo odia la sociotli; e 
Poictevin l'allucinato, come lo chiamano 
i Lougourt, il quale è quasi rapito in 
estasi entro una cattedrale o sogna e 
crede di rivivere dopo la morte ter­
rena, in Sirio, il pianeta dalla bianchezza 
incandescente; gli altri t re, Verlaino, 
Mallarmé, Hujsmans, rappresentano bene 
la letteratura d'eccezione. 

Gojau dicova cho già è mistico chi 
s'indugia oltre misura a ripiegarsi su 
so stesso, a spiarsi, o a illudersi di co-
gliore uu fromìto, un lampo che si ac-

, W i ^ ; ' : v : A ' - ' y ; > S ' ; * ; „ - • • : • ' ••:••:•• • •' ' , " 

oondo e passa nell'anima; ora questi 
tre artisti, e la lunga o lio.scia schiera 
di ' imifatoVi, riassumouo \È sé tuĵ ti i'' 
dati dfSlf'aàormaUtìi sii^lcai, ì»'. . ' -

Anzitutto, per una tendenza ben spic­
cata essi si ricercano, si associano, si 
racoqlgpnji ili qjsiittoali, î?, chiese inao-
oe'Mi bill-Iti, ^oljjo''profaiio'(dóndo io'ilu-
meroao sciiole di Pr.er!)ff«ullit(,,I^arna-
piani, sihìttolisti, decadeiili) b 'si' apjpìtr-
tano dalla vita sociale con noia e di-
sprozzo.- ,, :, '.'-, \ . -I -;•",' i': ,:- -

Ciò (IetÌv'4'.'Ualla •lòro-ii*(-s'*liàlità''a-' 
normale cho li fa ritrarre, comò ole-
monti .eterogeuei dciUa ,ampiezza della 
vita ùbià'na 6 della natura, per con­
centrarli , in sé atessi e .par piombarli 
in un mondo ilttlzio e fantasmagorico. 

SI ha voglia di dire, con metodo 
sbrigativo, cho Verlaino, éhe'Mallarmé, 
ohe Hujà'mans sono il prodotto dèi loro 
tempo dì sòonforto e di 'buio:'la tri­
stezza non è nei tempo', 'é negli uo,-
mini;,es.Hi ne sono la.fonta.e la prò-
lottano di fuori; di qui pòi ritorna ad 
essi diffusa, complicata,, irrosistibilo.,. 

K la, loro coaiitdziono organica Q 
psichica, attualo ad ereditaria, che li 
fa estranei aliti vita circostftnto, no­
mici alla scienza ed ni progresso, ina­
datti quii|di; air.ttuabionte,;:;i[iiQ^^h,è :é.|fa^| 
tale che si'débiiano' rlncliiudóre in ùii 
cerchio oscura e falso, da ouigt!innal-r 
zano gli incomprensibili flori delia loro 
anima. ' ' ' s M' 
, C03l''Sr.'»{)Ìèi|^''i! lW(J' 'dii^àa'dél--
Vhnpaisibiiitiìi ,il ,dÌ3pl'ezzO::jO . l'odio 
l'!-i=»P.'''«i''|«g ••.. '=?,aL..Ìl„.̂ Q91!fifttJal,*lt(;a-, 
acistooratico, o lidolatria dei,sin" 

le loro elozioni Qon possono es­
sere-^annuliute. . V-

Jùu.^ j . ^ i' T." ' J' ' ; f ^iQjJ'''J 

Boliettinodaila Borsa' 
UDINE S^^ennaio 1000. 
R8ndita.'',.i;., gon-i 

Italiana S 'I, coatanii'.'ik òoo|;.' 100.'0 
„ S °/o floà'maae . . , , . '10060 
„ 4 •/. '•'; • 109.50 

ObbligacIoBl.,Aua EcclM. 6 <,/" 102.— 
...;,ObblJgazliini. 

ForroviB Meridionali ex cnapoafl 318.'— 
« 1. 3 Vò Ilikliane . . . . . 312.— 

Fondiaria Banca d'Italia i "/o ' . 503.— 
» . . -I V •/. 509. 
• Banco di !l..poli a'/o 4-tS.— 

Ferrovia .Udlne-Fontaliba. , . . 4SS,— 
Fondlàr.,Oena Riap. Milano 5 "/, 510. -
Freidt^ Provinoia di Udine . , 10ì.->| 

' Azioni. 
fianca d'Italia ex coupons . . . 010. 

• di U4!r.e MS.—| 
• Popolani iilrinlana. . . . UO.— 
• Cooperativa UdlneHa . , 3&.Vi 

Cotouiflclo Udineie ex oo'iipona' ISSO.— 
Veneto. . , ,-.,.i.y, . 81.8. 

Soaiotà Tramvia'̂ dì Udine r.' ,' ,80'. 
« Ferr. Merid. ex oonponi ,730.-.. 
• Ferr. Medie ex oonposà- &48.-

Cambi e valuta. \ i 
Francia ',•.;" chéqmk,; 107.35 
Germania ', -'», - 18225 
Londra '»' I 27,'22 

lAastria - Banconote , a 
Corono in oro 
(ra)»|a<isi, . , . , - . , ,", > '; 

Ultimi diipaooi. 
..'Cfaiuaura-fiuigi ex oonpoas-,'. 

2 3 3 -
112.-
,àl.41-

03.75 

geu, a 
100.20 
100.60 

.1,P9«) 

818.-
312.-
503.-
KCO. 
445. 
485, -
SIO.» 
102.-

910,-
145,— 
140.-
35.'/, 

|1320.-
218.-
80.— 

730— 
648,— 

107.35 
133.25 
27.22 

223— 
i:2.--
21.41 

MnsnomiOiioMnou - Espoaisione Torino I8U8 

'. ^ • ' ' 1 

. mboli-. 
ricerca ,torm^^toJa ,-dì 'mnsicaìjijk 

«frano, lfc''tiÌ«ìtino''df.*colori e (li suoni 
(i||singhiozzi bianahi;,'|e' oampanb az-' 
ziirre, ecc.^; cosi ai.spiega <il fantasma^ 
diuiia estetica astratta, impalpabile; di 
un'arte metafisica-ohe,:diciamùlo.pure, 
è.una l'orma di onanismo intellettuale. 

L chiaro che,questi: artisti,-insoddi-
sfjatti.sempre pel tormento- di sempre 
più morbosi sogni, pj(8?ino_com'̂  anime, 
perdute traverso'-mille isiiati, tuillé gra­
dazioni di pene, di rapimenti, dì follie, 
c^(i la loro malata ^s.ensitività, q .capace 
dJ! riprodurfo nella.'Io'rq òpera, 

-..Ud ecco'ìa triste' Vit^.dì'Paul Ver­
laino,'- portato' come' una'fóglia sacca 
disi vento di autunno dì qua.e di là, 
nglla misoria',' nei rigàgnóli'àollé strade, 
s^i sacchi ddlla j(r.igii)ne; nèli'ebbro'zza 
Pfii-versa di amori' mostruosi ó' '.nella' 
calda mistica implorazióne a Dio ; ecco 
s[iìagtttaiKte- •8iià"<'po98Ìa««-da Pafailele' 

..^en^:R^^ag(^^;5i•,^Wftotil.(je|l•j*0soatQt 
4 •oiih{i'MBl»Sà(''cefó;''PiiSnti''•ttéll'a-'cdn-
versiono. 

In Maiiarmo, invece dì questi sa^i 
bruschi e terribili, si ha l'avanzarsi 
contìnuo verso una involuzione sempre 
più simbolica e mistica. 

Da prima la solita impasslbilìtu ari­
stocratica lo conduca ad essuro il capo 
di una roligiono estetica che non ha 
rivelata che con misteriosi accenni ; 
poi egli s'immerge in una specie di 
misticismo ohe non è solo artistico, ma 
anche fliosolìco, il quale anzi sembra 
a base di quello, poiché il poeta pen­
sa, ricongiungendosi a Berkeley, che 
ciò che diciamo cose, realtà, non sia 
che la parvenza delle nostre idee crea-

/JsjjWJ*?'̂  '^°' "'oss'- ^" triste opacità dcu 
^maK_speClri futuri. ^ 
i^Dfripiò.si ,oapJ3ce doversi guò an'darfe r 
'&n\ie. ,• - • • 'C ti ; • ';',r'' 
?*t4C?,S'.'I"jsmaupj abbìamóiiqu||,bhB itsosS.;; 

%.XI^j'ento-e di tragico,il|gljiicpB4hcià', 
coii''-'l'ardente'"'naturalismo dì "Bmilio' 

... Il.cambio dei iertìflcati dip&gamehto 
.A^iiBii^Oj^asì^ìi,^», fissato .per.„oggi ,a 
1 0 7 . 3 6 ' ' ' _ ; • • - • • 

ANÓÉU)'PAl#AtrAL],'geiàito'̂ 'jìi'J|ii(iMifif 

MALATTÌE DB&LI OCCHI 

Specialista DQH. GambaroUo 
Udine, via Mercatoveccbjo, 4, 

; • Jppqstìitf^zioni' titlji • y è?orQi 
dalln à alle4 occéttuà,tQ il Sàbato 
e Iq, Domeuipa. ';, 

Visite gratùite ai poveri LuiteiJì, 
Morcoledi(3 Venerdì,alle ore 11, 
nella Farmacia Filipuzzi. 

ACOUA \)\ ?nmi 
...sbe dal MinisteroUngharesorenno-^bre" 
, ,v,«ttata . 'M^. . . • • lu t app . ' t t o -^ tQia t i i • 
•H'Ékl«iilié'-'-'d»itk«>a "— '-IWu-é-'di-'' 
p i a m i d ' o n o r a ~ M e d o g l i a 
d ' a r g e n t o a Napoli al IV Congresso 
Internazionale di (Chimica e Farmacia 
nel 1894 — D u e o e n l o o o p t i f i -
o a t i i t a l i a n i in otto anni. 

Concessionario per l'Italia A . V . 
R a d d O f U d i n e , Suburbio 'Villalta 
casa marchese Fabio Mangilli. 

Itappresentante dalla V ) T A tm E 
inventata dal chimico Augusto Jena di 
Torino, surrogato di sicuro effetto in> 

, o o m p a r a b i i e e s a l u t a p o al non 
sempre innocuo zollato di ramo per la 
cura della vite Istruzioni a disposiziono 

Il Sindacato Agricolo dì Torino prese 
la rappresentanza dalla VITALE per 

,̂ f̂ Hella Provincia. 
p i i | 

liBERTO I^FFAELLi 
'-/•CHIRURGO-DENTISTA 

• '̂Sfaldi 1)0011 animo;.la tua' tosila 6,Anita 
poielièaoii giunte le F'aitiglie Baiiamlcho C»itelUI' 

' Lo' Pastiglie Balaamichà Càitilli a base di 
liattucarìo tono il. rtmÀdio piti p^cio '& piti 
cfQc&oe per guarire' ^ualaiasf toise' e nulo di 

. ( o l a . - - , - • - i 'I • , - - . ,, • - • : ; ' 

-̂  61 inindono l'ai'pretto di liìre Vitti la alatela 
preflBO la farmaoia Alla Spérattvt di Antonie 

,'i{«';V4m}«n(t T&icarim — Piaaza Vittorio Ema­
nuele — Udine. 

Avviso importante. 
• ! Ae Passaftantf 'di'CBdrirtjiiif'jUrssiò-Ml .-

sig, Zulian Giov. Batt., trovasi, nel suo'-
vivaio, un grande"asaortin^'hto'di ^ i t l '. 
di iuna e duo agiato.;,—..i^^rputignan,.; 
Verduzzo e Raiòsòè'ih.'so'rte '-^"abu'pni " 
'prezzi. .""'i,'i -.'i-:-' ' ' -, 

La Polvere Rosea 
, \ a:.bias)i;.,di,^q||ilnDi:;f-.-'" 

senza distni'gg'er'e'Ià smalto 
dello Stabilimento fki^m&oeiitico ti'i'Cas- j 
sarinì_ dijJ3.plognaf, rinforza ,e psfseyya; i 
i denti dallo malattie etti vanno soggetti,'',; 

Una scatola o a n t . S0> 

•" Si''-'veiidè-"pì'6às'ó •''l'A'Aiùihi'stfftziòtìé 
' M * ó r 8 

paft- giun^'ór 
misticismo più orrido della trilogia sa-
taiiica-ascatica di, Là-ba^^ En ronte, e 
/(a'iC'qthddrale.';'- :^) '•! r j ' 'ij 

Ija sua anortualìtà,J,a.s,ii'ggeytiono.,,(Ìel 
siitanismo, dóllb mcstruòsìtl^ liì demoni, 
•di streghe,, di preti; il fui'bàin'onto 'di 
alluoina'Kioni e ' tor ture di cui ci dà.'la 
conferma il giornale doi Gangtitot;! lai 
trascinan fatiilmente; è l'epìlogo di.tutto, 
è il'iuisticìsmó chd'sótroGn, òi-a, niJU'o'iìì'':' 
bra 0 noi raistoro, lo violenze e gli 

iiihjpoE d'ella'.'sua'anima.. ;.; iv -
,;., ....Letteratura d'eccezione dunqviffcliì 
sia. Ma che triste segno d'ideale mor­
boso da essa si leva. Non è questo il 
nostro, no. i- ' - ;' 

.Il.-lijogtiio iè',-.la forza, la; vita^Ja-rve-
.ritii, la- realtà, fatte emozioni; -ed ar-'. 
raonia; il nostro è l'idealìt^ pqca del, 

.̂ dbj.una' presente, (94 .lij'jsogó'o,-;; eino-'etì 
umano dell'avvenire!' 

2', Hermann. 

NOTIZIE 
DEL, 

E DISPACCI 
M A T T I M O 

, .DjBLLli aqypLE DI VIENNA 
yijsitg e cq,ilî i||)i dalle 8 alle 17. 

U d i n e > Via Ini Monte, 12 - U d i n a 

WìwmtM». « ne, n (!) )B ( il ua. ma. 

EMPGRÌVM 
RIVISTA ^MENSILE 
I L I V Ò T R A T A D A R T E 
W L E n E R A T V R A 
S C I E N Z E F . VARIETÀ 

>m 

;iy 

L'amnistia 
e le elezioni dei librettati. 

Roma S — I giornali radi­
cali avvertono che Turati, Do 
Andreis e Chiesi resteranno de­
putati per effetto dell'amnistia; F 

t\ 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
• . . - • ' . ' . . • :; 1 f - " ' :'"•.' . - i . ' - B I T T A 

MàRGOB&RDUSGQ-UDINE 
MERCA-TOVECOIIIO 

VIA PREFIÌTTURA 
VIA CAVOUR 

^atjaervizio del Municipio di Udine, Deputazione Provinciale, Monto di Pietà, 
Gassa di Uisparmio, R. I.nieodenza dì Finanza, ecc. 

G R A N D E D E P O S I T O C A R T E 
' . . ' .> ' ' ; fine' ed ardinarle,'a macchina ed a mano 
da scrivere, da stampa, da imballaggio, e per ogni altro uso. 

O g g e t t i d i o a n c e ì l e r i a e d i d i s e g n a . 

F « . B Z 1 Z I P I F A T B B R I O A 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere 
ooonomiohe e di lusso. 

Stampati per Ammiaistrazioni pubbliche e privato, commerciali 
od industriali, a prezzi di tutta concorrenza. 

FORNITURE COMPLETE 
per Municipi, Souole, Istituti di educazione, Opere Pie, Uffici, ecc. 

S e x * v l z l o a o o x i m t o . 

m 

1 



•A mi'. jiii!,i.miijiiii.jiji!.ua ' i!.iii,«i 
I L F R I U L I 

^tm 
• contro te 

Anemici cU>ihfi!'palUdejisa;-scrojfolct eco.) 

l | f e i ( r » jl'iiailliar,t,.r un mulic^nmiiu) 
tòiiici,,i»,tì(islij|jte!8.ser;^'jiV:>-lb-iit«. ' •" 
... •lT-...'«!f»ft-^,..^2(4ica Piorenlim. 

j ! WflVro l * H ( l l ^ l iliVraigliore'jibe 
pMsie'diJ.. UL>,tsr»pjutic«., • -

•'•-". Pfif.ifiouè^drdat — Parigi, 

(lucili 

!>riH«mi,miùi»).)„ • 

S IHiiPPO PAGLÌAIII 

[1 i Mici fra UeiGratìvi 
icootro U 

ia3Ja!tiei!a'i!Drrràe.iieU3iipe 
(Malattie distomaco I fegato,deUapeUe ecc. 

in pìlloV) è. tra le prapniib^joni qnî ggn^ri la 
[uigli'r^, t>ss(>n(li)',cbî po l̂o ĉ t soslanz'!.di,9p|c-
osi» iltian'iì, piìrgaiiv'à'e bombinstó con 'proci;'».?o 
ruv imitali* ^ ^ ^ * 

i? m i m u — P W B B t » 

•: ola niente 

E 
te 

Le insemoBi per 11 JFriuli sì ricev4»uo i^iìhifcivamrìUe prpisu l Aramjiix t̂î ifcĵ MJjinj dei Giorriule iu Uduip 
•uùj^muujk 

3>.ra|ia'.'ata da ZEMPT PRÈfìES 
Impedisce k oalvl^ia. conserva, sviluppa e dàivigor»' 

Al CAPEM.I E BARBA 

nivioNalc. 
Doti. Batdineri ~ Firtnae 

l o H^lrotprpA f*AJvUJiirl ò un'oilic^i} 
<lap»rativt)'e'-)lurj^Hlivb'ili ìizlonti pnnita'c ki-
c i i r» . . . -

lAoll. OrimtlU - Medico Fiicale. 

UilDlii)-L;l40 i r U - ' l a slliole L,.i.!iO la M i a 

(ji;(<«i'iiciiuj| b cninpost* di soli tft^r^wh, i l ._ ^ 
Ni.i, Ki.lo ftrdacft I cBiMlli. li f* Awidi'M'» l l eòu i ima t f fMp^h* 
£ I >i.ii nHBiido provìpiifl f fctinii la cMilwtf, dìMCVjUT* » fpMOM. 
{Jxjii . -imitìdijjorapeRìticiite forra »i ftApi'llì. Quf«to'tirwjutw non 
MI .-111' -u coti aliri die si *W'*KJ5"Sj,LglSÌL'i " 
ili'ili' 'i.i'tii.wr- di cui iì RompMrtmtf. BlivMfgl 
«MixltjiiB liL DwinrAitone e U fiftdutA* 

Siiwnr Xfinpt, , . . i , . , 
QjDii.iltf <ìlji'.*rnv,) in Napoli, ho coiHpèntò ««l-«stoi'D*frotóU 

nnh lictlifrlìu ài \.Qi\m {'^e^xsitiAia jf«>t: ) «il«UBpf>ll1^h« ^ d « H n v 
» fì. iirti ho cono«diilo con pUcoro U virt4 di datlt '>• 

I IN TUTTE 1.E FARMACIE 

D8pos ì to>nera le : Prof.i PJSLaiaARl e C. - F I R E N Z E , YÀ«̂  0.̂ * P^iadiplfini 
<$^|l[^Ì^^1^^at($SÙfi&ì^bvi Opuscoli'iltustratìvi, diatro richiesta-fatta anche ,con:aea[)pUce:biglìfit(o da v̂ MlbsL 

__., ^ . _ _ _ , I>0tÌ0ttl|. It 
i>\u\\p iiDti S(>ID bti iinnbdit(y vS tii|ìfilli'di-eji[|dr(>, mit qUàSttfò nV 
toliit li- tirìtiizloni eiillii ptille chn con aftn pr«p4r<ktiuili ndi) hq 
uu iiuti. a slcfionifl dcsidoi^a uorturt 1» Amertflii quenio VQitrftprq* 
•inTutri p r 11 iDpKtflntA spettit«bi6A8 tS-bQ(tÌRllé h l/if'\itb-n(>i 
Itati iliMiiiciUo.' ' ' - t(l?iij»tcij{tirfwr*ivftrtw.'«»« • 

DiverBu rentinnln tU tttteiUti che conftervluaQ, icno U pcovii 
più flVld«ute dflllVfflflaeit di d«U& Lozione. 

ZEMPT F.aKftBS 
Pron imler i Chimlbl ' ' " 

mJcit « Pum^clA Uh napoli 
iisa ambulili'^i'tM. ' 

S GalUrla Prlnolpa.dl iMapoU . 
;34 Via C a U b r l l t o - N a p o l l .̂  

SI v«h4e<a Lire 1)50, 3 vi^*»«oV^àltf 

|<ì> d'oro? «I {Il IV Còngre iu (Il CUmlw « V u m M l * l « l 

FW.W^ti i iM la stoiiii<ii» «BiMiw* S& i 
Si venlo presso i prii:ci,wii prafuiuiori, parruccliieri Si furraBi'isii l a ' B i H o » pruso' 

Fratioe?ci Miniami, Meroativacchin; in '(••'BTfemiiìrsiiaoiZaneUi UÌOTHBBÌ fMa'aoÌ8l»v:Via • 
Siih Michele N. 3 ; in *»'tnsaf« p'osso il <)oU. Zampiroai f»riR«oi»t«,-8«n MuMè, « Brr-
tini e ParQQZDU, San Marco N. 219. , . -ai 

i. • • ' I • I • - i ' - ' • I I • « < « ' ? ' " • " • " ' • ' • • " ' ? ' " " 

O R A I ! » » '••'KHMOVIA'aio 

'<'• i . i- . i ' vii-.t i ' rP v^i•;: -.-.ii'S 
sci libtfallHiiiw 

Itt Mcro io ln 
ed ) morbi esaurienti dei 

bambini 

«ieH'|jDi{MiteiazH 

.ttoiVio' 

trovano ABI 1 / l i ì 
ili lìiMliì 

•Fi 

yuiMMimiiiuiB'ff'fBi'WHiT" 

3(*i?iJtìl Lupo 
A BASE DI FOSFATI K PROTOIODURO DI FERKO 

i|i c t t i 'a-ppjnp^^ .o,.r$zioi;a)aéf)ill'-'SÌP'^iuameDto :!> ò dinostrato Sitile óliniXìhe' 
-jiciali'peV le'mataltie cfé£J&artiSiM ' dagli tlluatri'P,*of.«'• EBDBv CONCETTI, 
M J A , GUAITA, Wrsttori idBUe-Scqcle di Pediatria 'di Napoli, Roma, Pirtìnzo è 
MiJas!^, - , , . . • • , - . . , • ,-' 

; VaSati. t/.'!tf-Be por pesta U ' ' 2 . 8 B . Cinquorftac. I..'iOi>franchi di porto. 

Il Fosfo-Slricno?l^t;ptone 
è ^iadloàto in tutte lis cliniche e polla pratica dei medici ' 

' Il filli |int(^iit4> 4)i)ni<*in Htliniiln'nte 
dai Protri BIANÒHllirfAlfÈJc),' tìÒN,WOLl, MORSELLI,'riA'ecliitLI, SCIAMANNA, •. 
D ^ RENZI, TOSliLLI, VIZIGLI, GIACCHI, V E N T K A ' , C A Ì S T A R A N O , CACCIA-" 
.PUOTI, ecc. ,60C. 

: Un flac. L, 4 ; so par posta L. S . Quatti-o flaconi L. IjB franchi .di. porto, 
• pconomicissìmo, essendo una boccetta sufficiente per circa ùp 'mosed i cD;.'a. 

i In NAPOLI presso l'autore E, DEL LUPO', Vico Lungo'Gelso , N. I l i In, 
UDINE presso lo Farmacie ANGELO FABRIS e CO!^}ESSf\TXT,, 

1 — - — .1. ^ „ L- . t ' C • '• '^ •' ' . . . J . • • 

\-' ParttHM Artriti ' PnrlatvM ' A«r(»i 
JXk'DDDal * m i a i u ' M'TlUnBU -4 vihm 
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